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Comunicato stampa

GRUPPO CARIPARMA FRIULADRIA, 
RISULTATI DEL 1° SEMESTRE 2009:
UTILE NETTO A 172,8 MLN, IMPIEGHI IN CRESCITA SOSTENUTA +11%
Il Gruppo Cariparma FriulAdria si conferma a sostegno di famiglie e imprese
· Dati economici consolidati riclassificati

· Proventi Operativi Netti pari a 754,4 milioni.

· Oneri Operativi pari a 409,6 milioni.

· Risultato Gestione Operativa pari a 344,8 milioni.
· Utile Netto di Pertinenza del Gruppo pari a 172,8 milioni.
· Cost/Income ratio pari al 54,3%. 
· Dati patrimoniali consolidati 
· Finanziamenti verso Clientela pari a 26,9 miliardi.

· Raccolta Diretta da Clientela pari a 27,4 miliardi.
· Raccolta Indiretta pari a 39,6 miliardi.
· Tier total pari al 9,7%

Parma, 30 luglio 2009 - Il Consiglio di Amministrazione di Cariparma, presieduto da Ariberto Fassati, ha approvato i risultati semestrali consolidati del Gruppo Cariparma FriulAdria al 30 giugno 2009, relativi ad un perimetro composto anche da Banca Popolare FriulAdria SpA, consolidata integralmente, e Crédit Agricole Vita SpA, consolidata con il metodo del Patrimonio netto. 

Ariberto Fassati, presidente di Cariparma, ha dichiarato: “La crisi non è stata ancora superata e per questo lavoriamo con notevole impegno e con grande attenzione a famiglie e imprese. Il Gruppo Cariparma FriulAdria è infatti in costante ricerca di soluzioni che vadano in aiuto di chi è in difficoltà a causa della congiuntura economica. Pertanto crediamo fermamente che garantire liquidità, fornire un adeguato supporto finanziario, agevolare l’accesso al credito sia l’unica via per crescere insieme a nostri stakeholder. Sin dalla loro fondazione, la vocazione di Cariparma e Friuladria è stata di sostenere il tessuto economico e finanziario dei territori di attività, ruolo che è stato ulteriormente rafforzato da Crédit Agricole, Gruppo mutualistico tra i più attenti sul panorama internazionale allo sviluppo sostenibile. Ora più che mai intendiamo accompagnare tutti i clienti, private e retail, verso la ripresa. Abbiamo un obiettivo: essere banche solide per partecipare al rilancio dell’economia italiana”.

Guido Corradi, amministratore delegato di Cariparma, ha sostenuto: “I dati più significativi del Gruppo Cariparma FriulAdria nel primo semestre 2009 sono sicuramente quelli legati agli indici di redditività e stabilità patrimoniale. Avere un Cost/Income ratio al 54,3 e un Tier Total al 9,7% ci posiziona al vertice del sistema bancario italiano. Inoltre l’utile netto pari a 172,8 milioni di euro è per noi un risultato di tutto rilievo, considerando il contesto economico e finanziario. I finanziamenti verso la clientela, in crescita dell’8,8%, con gli accordi raggiunti con le associazioni di categoria e i pacchetti anticrisi lanciati a sostegno di privati e pmi, testimoniano la vicinanza del nostro Gruppo al sistema economico e la volontà di dare fiducia ai clienti”.
Fatti di rilievo intervenuti nel corso del 2009
Il primo semestre dell’anno 2009 è stato caratterizzato da una fase recessiva che ha continuato a influenzare la congiuntura economica con conseguente diminuzione del Prodotto Interno Lordo, aumento del tasso di disoccupazione e rallentamento dei prezzi. 

In questo scenario di crisi il Gruppo Cariparma FriulAdria ha continuato a perseguire i suoi obiettivi tesi a sviluppare una crescita sostenibile che garantisca la creazione di valore per tutti gli stakeholder. La solidità patrimoniale e la solidità finanziaria, garantita dall’elevato livello di liquidità sostenuto dalla raccolta con la clientela, unite ad un elevato livello di efficienza, hanno consentito di continuare a sviluppare il nostro modello di banca. Queste peculiarità, rafforzate anche attraverso le fabbriche prodotto del Gruppo Crédit Agricole, hanno permesso di ampliare e migliorare l’offerta di prodotti, nonché di proporsi come partner finanziario di imprese e famiglie attraverso il lancio di numerose iniziative di ‘socialità finanziaria’. 

Positivo il giudizio degli analisti sul Gruppo Cariparma FriulAdria: nel primo semestre 2009 Moody’s ha rinnovato il rating Aa3 con outlook stabile.

È inoltre proseguita l’espansione territoriale con l’apertura di 2 nuove filiali nelle città di Cento e Biella che hanno permesso al Gruppo Cariparma FriulAdria di raggiungere il numero di 725 filiali sul territorio nazionale e di superare quota 1.426.000 clienti.
Risultati consolidati del Gruppo Cariparma FriulAdria al 30 giugno 2009
Il Gruppo Cariparma FriulAdria ha chiuso il primo semestre 2009 con un Utile Netto di Pertinenza del Gruppo pari a 172,8 milioni a cui hanno concorso per l’intero periodo la capogruppo Cariparma, FriulAdria e Crédit Agricole Vita (consolidata a “Patrimonio netto”). 
La capogruppo Cariparma e FriulAdria chiudono il primo semestre 2009 con un Utile Netto rispettivamente di 180,0 milioni e 28,1 milioni.
Il Conto Economico Consolidato al 30 giugno 2009 evidenzia, inoltre, i seguenti dati di sintesi:

· Proventi Operativi Netti pari a 754,4 milioni (-4,5% vs giugno 2008).
· Interessi Netti pari a 519,1 milioni (-1,8% vs giugno 2008).
· Commissioni Nette pari a 211,1 milioni (-17,5% vs giugno 2008).
· Oneri Operativi pari a 409,6 milioni (-1,7% vs giugno 2008).
· Risultato della Gestione Operativa pari a 344,8 milioni (-7,7% vs giugno 2008).
· Accantonamenti a Fondi Rischi e Oneri pari a 4,7 milioni (-29,0% vs giugno 2008).
· Rettifiche di Valore Nette su Crediti pari a 91,7 milioni (+79,1% vs giugno 2008).
I dati di sintesi relativi allo Stato Patrimoniale Consolidato al 30 giugno 2009 evidenziano:

· Finanziamenti verso Clientela pari a 26,9 miliardi (+8,8% vs giugno 2008).
· Raccolta Diretta da Clientela pari a 27,4 miliardi (+6,7% vs giugno 2008).
· Raccolta Indiretta pari a 39,6 miliardi (-6,6% vs giugno 2008).
Struttura operativa

Al 30 giugno 2009 la struttura operativa del Gruppo Cariparma FriulAdria si articola in 725 filiali, 7.792 dipendenti e oltre 1.426.000 clienti. 

Coefficienti di Solvibilità

Per quanto riguarda il Gruppo Cariparma FriulAdria, il Tier Total si posiziona al 9,7%, mentre il Tier 1 è pari al 7,9%.
Indici di redditività

Al 30 giugno 2009, il Cost/Income ratio del Gruppo Cariparma FriulAdria risulta pari al 54,3% (+1,6% vs giugno 2008).
La capogruppo Cariparma registra un Cost/Income pari al 49,4% (+2,2% vs giugno 2008) e FriulAdria pari al 57,3% (+0,3% vs giugno 2008).
Quote di mercato 

Per quanto attiene alla copertura territoriale il Gruppo Cariparma FriulAdria, presente in 9 regioni e 53 province, in termini di quote di mercato raggiunge: sulla base della Raccolta da Clientela l’1,80% a livello nazionale, con punte di eccellenza a Parma del 53,41%, a Pordenone del 45,37% e a Piacenza del 40,09%; per quanto riguarda i Crediti verso la Clientela, si posiziona all’1,61% su scala nazionale, con punte di rilievo a Piacenza del 27,30%, a Parma del 26,58% e a Pordenone del 24,96%. Tra le province in cui il Gruppo Cariparma FriulAdria è presente da circa due anni si segnalano Imperia, con quote di Raccolta del 7,88% e di Crediti del 4,67%, Caserta, con quote di Raccolta del 6,98% e di Crediti dell’8,71%, e Napoli, con quote di Raccolta del 6,99% e di Crediti del 3,71%. 
Risultati di Cariparma SpA al 30 giugno 2009
Cariparma chiude il primo semestre 2009 con un Utile Netto pari a 180,0 milioni. 
Giampiero Maioli, direttore generale di Cariparma, ha dichiarato: “Molto positivo il risultato semestrale di Cariparma, tenuto anche conto del contesto economico attuale. Il risultato dell'utile netto a 180 mln è stato ottenuto mantenendo elevati coefficienti di solidità con un Tier total al 14,2% e di liquidità con un coefficiente di 0,94. La banca ha confermato il percorso di crescita sia per quanto riguarda le masse, raccolta diretta + 6,1% e impieghi +9,3%, sia per quanto riguarda la base clienti, aumentata di oltre 11.500 netti nel semestre. In particolare la crescita degli impieghi testimonia lo sforzo di Cariparma nell'affiancare le famiglie e le imprese in questo particolare momento economico. A tal proposito sono stati sviluppati notevoli progetti di solidarietà sociale e finanziaria e di investimenti con i Consorzi Fidi e di Garanzia a livello nazionale”.

Con riferimento al Conto Economico di Cariparma, vengono presentati di seguito i risultati principali al 30 giugno 2009. 

· Proventi Operativi Netti pari a 642,9 milioni (-4,6% vs giugno 2008). 

· Interessi Netti pari a 412,0 milioni (-3,4% vs giugno 2008).
· Commissioni Nette pari a 171,6 milioni (-16,5% vs giugno 2008).
· Dividendi pari a 41,2 milioni (-9,9% vs giugno 2008).
· Oneri Operativi pari a 317,9 milioni (-0,2% vs giugno 2008).
· Risultato della Gestione Operativa pari a 325,0 milioni (-8,5% vs giugno 2008).
· Accantonamenti a Fondi Rischi e Oneri pari a 6,3 milioni (+3,8% vs giugno 2008).
· Rettifiche di Valore Nette su Crediti pari a 69,7 milioni (+83,2% vs giugno 2008).
Con riferimento allo Stato Patrimoniale di Cariparma al 30 giugno 2009, si evidenziano i seguenti dati principali:
· Finanziamenti verso Clientela pari a 20,7 miliardi (+9,3% vs giugno 2008).
· Raccolta Diretta da clientela pari a 22,7 miliardi (+6,1% vs giugno 2008).
· Raccolta Indiretta pari a 34,5 miliardi (-4,4% vs giugno 2008).
· Patrimonio Netto pari a 3,5 miliardi (+1,4% vs giugno 2008).
Struttura operativa

Al 30 giugno 2009 la struttura operativa di Cariparma si articola in 534 filiali, 6.054 dipendenti e oltre 1.145.000 clienti.

Coefficienti di Solvibilità

Per quanto riguarda Cariparma, il Tier Total è pari al 14,2%, mentre il Tier 1 si attesta al 12,0%.
Indici di redditività
Al 30 giugno 2009 il Cost/Income ratio di Cariparma risulta pari al 49,4% (+2,2% vs giugno 2008).
Quote di mercato

Cariparma, presente in 8 regioni e 43 province, raggiunge una Raccolta da Clientela nelle province di Parma del 53,41%, di Piacenza del 40,09% e di Pavia del 12,99%; mentre i Crediti verso la Clientela arrivano nelle province di Piacenza al 27,30%, Parma al 26,58% e Cremona al 10,43%. Si evidenzia infine l’importante radicamento territoriale anche nelle province in cui la Banca è presente da circa due anni, tra cui Imperia (Raccolta 7,88%; Crediti 4,67%) Caserta (Raccolta 6,98%; Crediti 8,71%), e Napoli (Raccolta del 6,99%; Crediti del 3,71%).

Il Gruppo Cariparma FriulAdria - parte del gruppo francese Crédit Agricole, leader europeo nel settore bancario e assicurativo presente con 11.000 filiali in oltre 70 Paesi nel mondo - con più di 720 filiali in 9 regioni (Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, Campania), circa 7.800 dipendenti e oltre 1.400.000 clienti è  fra i primi dieci player nel panorama bancario nazionale. www.cariparma.it www.friuladria.it 
Per ulteriori informazioni: 
Ufficio relazioni con i media Gruppo Cariparma 

Tel. 0521.912034/2359  
fernandovacarini@cariparma.it   
luciomariadalessandro@cariparma.it
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